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Certame Vichiano, a Napoli il 'talent' della filosofia 

ANSA 
2015-04-15 11:27:00 
 
Certame Vichiano, a Napoli il'talent' della filosofia 
100 studenti da tutta Italia, itinerari nei luoghi di Vico 
(ANSA) - NAPOLI, 15 APR - Arrivano a Napoli da tutta Italia 
per sfidarsi in un vero e proprio 'talent' filosofico: sono i 
quasi cento ragazzi da 23 scuole, da Pordenone a Melfi, che da 
domami al 18 aprile 2015 parteciperanno all'VIII Certame 
Vichiano, concorso dedicato a Giambattista Vico, che alla sua  
ottava edizione ed è stato premiato con la  Medaglia del 
Presidente della Repubblica. Il Certame Vichiano propone tre 
giorni di attività aperte a studenti, cittadini e turisti, che 
si svolgono nel centro antico di Napoli, dai decumani a Palazzo 
Serra di Cassano. Aprirà la lezione magistrale su "Vico poeta 
dell'alba", del Prof. Aniello Montano (ore 15:30 Università Suor 
Orsola Benincasa) e l'incontro con gli esperti Ennio Ferrara (Dg 
Liceo Umberto I), Domenico Bianco, Emma Giammattei e Nunzio 
Ruggiero, Marco Russo. Titolo della prova che si terrà il 17 aprile 
al Liceo Umberto: "La mente estesa: alle radici della 
razionalità''attraverso l'analisi e il commento di un brano tratto 
dal libro secondo del filosofo ("La logica poetica") della Scienza 
Nuova (1744). ''Tema che la tecnologia e la globalizzazione hanno 
reso oggi più che mai attuale'' spiegano gli organizzatori. Lo 
stesso giorno, alle ore 17:00, da Piazza del Gesù passeggiata "La 
filosofia nei decumani", visita ai luoghi vichiani del centro 
storico di Napoli. Il 18 aprile alle ore 10, 00 a Palazzo Serra di 
Cassano premiazione dei vincitori. Il Certame, è indetto dal Liceo 
Classico Umberto I di Napoli, dal Dipartimento di Scienze del 
Patrimonio Culturale dell'Università di Salerno, dal Dipartimento 
di Scienze Giuridiche della Seconda Università di Napoli, dalla 
Facoltà di Lettere dell'Università Suor Orsola Benincasa, con 
l'adesione dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. (ANSA) 
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qualificazione. L’omaggio a Ro-
si c’è, ma si vedrà a film finito».

In una scena del film si ve-
de Cenerentola che proietta
sul terreno l’ombra di una
vera gatta, con tanto di coda.
Che personaggio è?

«È un personaggio animale-
sco, non parla, si muove furti-
va all’interno della nave tra-
sformata in bordello dalle so-
rellastre. Cenerentola è stata

cresciuta proprio come una
gatta, è selvatica. Agisce in una
Napoli raccontata in due tem-
pi, a distanza di quindici anni.
Da una parte c’è il regno del
sole, dall’altra quello della ce-
nere».

Abbiamo detto di Basile,
ma c’è qualche riferimento a
De Simone?

Il concorso
Certame vichiano, il «talent» della filosofia. Cento ragazzi in lizza
Arrivano a Napoli da tutta Italia, con una folta 
rappresentanza dei licei campani, per sfidarsi in 
una talent competition colta e formativa: sono i 
quasi cento ragazzi risultati dalle selezioni di 23 
scuole, da Pordenone a Melfi, che da oggi a 
sabato parteciperanno al Certame Vichiano. Il 
concorso nazionale dedicato al filosofo 
Giambattista Vico è giunto alla sua ottava 

edizione ed è stato premiato con la Medaglia 
del Presidente della Repubblica. Tre giorni di 
attività aperte a studenti, cittadini e turisti, che 
si svolgono nel centro antico di Napoli, dai 
decumani a Palazzo Serra di Cassano. Aprirà il 
Certame la lezione magistrale su «Vico poeta 
dell’alba», di Aniello Montano (ore 15.30 
Università Suor Orsola Benincasa).

Rak racconta la sua Cenerentola
«Una gatta contro il boss del porto»
di Mirella Armiero

Cultura
&Tempo libero 

Istituti cinesi nel mondo

Il miglior Confucio
del 2014 è quello 
nato all’Orientale
Oggi si festeggia

G li Istituti Confucio, enti che
promuovono la 
conoscenza della lingua e

della cultura cinese, sono nel 
mondo circa 500: ogni anno viene 
scelto tra essi «the outstanding 
Confucio», il Confucio migliore. E 
per il 2014 il titolo se lo è 
aggiudicato l’Istituto Confucio di 
Napoli, che per festeggiare il 
successo organizza un cocktail-
party: l’appuntamento è per oggi 
alle 18,30 in via Chiatamone 61 a 
Palazzo Du Mesnil, sede del 
rettorato dell’Università 
L’Orientale. A fare gli onori di 
casa la rettrice Elda Morlicchio e 
Annamaria Palermo, direttrice e 
«anima» del Confucio di Napoli e 
tenace organizzatrice di 
«MilleunaCina», la kermesse di 
cultura e spettacolo che ogni 
anno getta un ponte tra Italia e 
Cina: nel 2014 la rassegna era 
stata dedicata al «sogno cinese», 
e proprio in occasione 
dell’incontro di questa sera verrà 
presentato il documentario che 
ne ripercorre le tappe principali. 
In venti minuti di proiezione una 
carrellata sugli spettacoli, le 
rassegne e gli eventi che dal 20 al 
26 ottobre ne hanno impreziosito 
il cartellone: dal reading al 
Teatrino di Corte sul tema del 
sogno nella letteratura, alle 

mostre al Pan, all’allestimento al 
Mercadante di «Rinoceronti in 
amore», la pièce d’avanguardia 
più rappresentata in Cina negli 
ultimi dieci anni, fino all’«epica» 
disfida gastronomica disputata 
dinanzi a Palazzo Donn’Anna tra 
uno chef cinese e uno napoletano 
per una giuria sino-partenopea 
presieduta dal gastronomo Dai 
Aiqun. Un’occasione per 
ripercorrere il passato 
recentissimo dell’Istituto 
Confucio e di «MilleunaCina», ma 
anche per presentare l’edizione 
2015. «Che si celebrerà come al 
solito in autunno, ma che stavolta 
sarà dedicata in particolare al 
cinema cinese», dice Annamaria 
Palermo: «Avremo come ospite 
d’onore la regista Ming Jyng, una 
delle più rappresentative del 
cinema asiatico, impegnata da 
sempre su tematiche legate al 
sociale, al femminile, al disagio 
metropolitano. Di Ming, che ha 
studiato in Italia al Centro 
Sperimentale di Cinematografia e 
che è stata assistente di Bertolucci 
sul set de “L’Ultimo Imperatore”, 
vedremo tutti e sette i 
lungometraggi, assai noti in 
patria ma molto meno in Europa, 
come “Per divertimento”, del 
1993, che ha per protagonista uno 
scatenato gruppo di pensionati 
pechinesi, e “Moto perpetuo”, del 
2005, premiato anche a Venezia e 
Toronto, e dedicato alle donne». 
(an.fi.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Istituto Confucio di Napoli

Qui a fianco,
due immagini
inedite
del film
«Gatta 
Cenerentola»
di Rak 
e altri tre autori
e registi:
Cappiello,
Guarnieri
e Sansone
(nella foto
in basso)

Intervista all’autore e regista che domani presenta a Venezia il promo del nuovo film

«La Regione non sostiene il cinema»
appoggio. Ma c’è di più. La Regione non dà so-
stegno alle produzioni né napoletane né stra-
niere. Io ho presieduto la film commission,
poi mi sono dimesso quando c’è stato l’inse-
diamento della nuova giunta, mi sembrava op-
portuno, ma speravo che si proseguisse per la
via tracciata. Invece non vengono spesi i fondi
europei che sarebbero disponibili. E non c’è
una visione politica su un settore che potrebbe
dare sviluppo. Non parlo delle competenze
tecniche della nuova film commission, parlo
di decisioni politiche che mancano di lungi-
miranza. Un vero peccato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polemica: parla il produttore Luciano Stella

L uciano Stella, impresario cinematografico,
è l’inventore della Mad Entarteinment e il

produttore dei due film di animazione, «L’arte
della felicità» e «Gatta Cenerentola». Per il se-
condo film ha lanciato un crowdfunding. Ha
avuto successo? «Molto. Abbiamo scoperto
che ci sono dei veri mecenate a Napoli». Come
funziona la vostra fucina di talenti? «Puntiamo
sul lavoro collettivo, la città è troppo indivi-
dualista. Lo scorso anno lavoravano da noi ben
42 persone, ora il nuovo progetto durerà 18 
mesi. C’è continuità nel nostro progetto». Ma,
per Stella, il punto dolente è la latitanza delle
istituzioni. «Nessuno ci ha dato mai il minimo

Luciano Stella
è impresario 
e produttore

C enerentola ha grandi
occhi verdi e movenze
feline. Non per niente è
una gatta, erede po-

stmoderna di quella narrata da
Basile e messa in scena da Ro-
berto De Simone. 

La nuova Gatta Cenerentola
vive su una nave ancorata nel
porto di Napoli, che è diventa-
to snodo centrale del crimine
organizzato. Lo scenario tem-
porale è un futuro imprecisato
e inquietante. Contesa dal san-
guinario boss ‘O re e dal corag-
gioso capo della Polizia, Cene-
rentola è un personaggio com-
plesso, una ragazza selvatica e
istintiva, pronta a difendersi,
ma che in fondo cerca l’amore.
È lei la protagonista del nuovo
film di animazione della Mad
Entarteinment che ha già pro-
dotto il film vincitore degli ul-
timi oscar europei, «L’arte del-
la felicità», di Alessandro Rak.

Anche stavolta Rak è autore
del lungometraggio, ma lo fir-
ma insieme ad altri tre coauto-
ri, Ivan Cappiello, Marino
Guarnieri e Dario Sansone.
Domani ci saranno tutti e
quattro, con i produttori, alla 
diciottesima edizione di «Car-
toons on the Bay», il festival
dell’animazione trasferito da
Amalfi a Venezia. Nell’occasio-
ne saranno proiettate in ante-
prima alcune immagini del
lungometraggio (una clip è sul
sito corrieredelmezzogior-
no.it).

Alessandro Rak, il film si
ispira a Basile molto alla lon-
tana e non è proprio una fa-
vola.

«Da Basile volevamo recu-
perare la crudeltà della fiaba
seicentesca. In tempi recenti,
specie con la lettura disne-
yana, Cenerentola è diventata
una storiella per bambini, più
sdolcinata. Insomma, abbia-
mo recuperato la cattiveria.
Ma rispetto alla favola il film
ha un aspetto più realistico
specie nelle relazioni tra i per-
sonaggi». 

La storia si svolge nel futu-
ro, ma il tratto stilistico sem-
bra rimandare al fumetto

americano degli anni Cin-
quanta.

«Sì, è così. Lo styling parte
da un’idea anni Cinquanta, ma
la narrazione è ambientata nel
futuro o meglio in un presente
parallelo». 

Al centro della storia c’è il
porto di Napoli, preda di
nuove «mani sulla città».
Tanto che nel film ci sono ri-
mandi al film di Rosi. E il pa-

pà di Cenerentola, prima di
essere ucciso da ‘O re, sogna
di impiantare al porto una
nuova Città della Scienza, un
polo della conoscenza. Ma fi-
nirà sconfitto. 

«Il porto nel film è il centro
del malaffare ma oscilla tra due
possibilità: il dominio della cri-
minalità o la rinascita con la ri-

«Non proprio, ma c’è la mu-
sica. Che nel film è un elemen-
to forte. Cerchiamo di dare
spazio ai giovani talenti parte-
nopei anche nel ripescaggio
di classici della napoletanità.
In questo c’è un po’ di De Si-
mone».

Vedendo la nave bordello
del vostro film viene in men-
te anche «La città incantata»
di Miyazaki, con il suo mon-
do dominato da forze oscu-
re. Un paragone azzardato?

«No, perché nel film resta
una forte dimensione sognan-
te. C’è un po’ di magia, anche
se attraverso un altro linguag-
gio. Per esempio la tecnolo-
gia. La nave è popolata da olo-
grammi che in fondo ricorda-
no esseri magici». 

Il progetto è stato finan-
ziato con il crowdfunding:
com’è andata? E cosa vi
aspettate dal film, un suc-
cesso come per «L’arte della
felicità»?

«La raccolta di fondi è an-
data bene. Tanto che abbiamo
potuto produrre questi primi
promo che presentiamo a Ve-
nezia. Per quanto riguarda il 
confronto con il primo film, il
fatto è che non dobbiamo re-
plicare per forza lo stesso per-
corso. Cerchiamo semplice-
mente di trovare con il nostro
lavoro strade che ci possano
emozionare. Finora ci siamo
riusciti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

~«Nel film 
anche 
un omaggio 
a Rosi 
e alle sue 
Mani sulla 
città»

«La ragazza
è un po’ 
selvatica, 
non parla, 
si muove 
furtiva 
nella nave»

La scheda

l Gatta 
Cenerentola è 
un film di Ivan 
Cappiello, 
Marino 
Guarnieri, Dario 
Sansone e 
Alessandro Rak

l Tempo di 
lavorazione 
previsto: 
diciotto mesi, 
tecnica 2D, 3D 

l In 
collaborazione 
con Raicom, 
distribuito da 
Videa. 

l Il film è 
ambientato in 
un prossimo 
futuro nel 
malfamato 
Porto della 
Città di Napoli, 
all’interno di 
una magica 
nave animata 
da ologrammi 
e trasformata 
in bordello 
dalle 
sorellastre di 
Cenerentola. 
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